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Deciso dopo un incontro alla prefettura di Grosseto 

Freda e Ventura 
andranno al Giglio 
fra qualche giorno 
Quando arriveranno gli abitanti dell'isola si ritireranno nelle proprie abitazioni e i 
negozi saranno chiusi • Nuove manifestazioni antifasciste nel capoluogo maremmano 

Con altri 

Curcio 
in Assise 

a Torino per 
partecipatone 

a bande 
armate 

Cristin? Mazzotti. A destra, la discarica dove venne ritrova to il cadavere 

A un anno dalla scoperta del tragico sequestro 

Cristina non deve restare solo 
un atroce caso di cronaca nera 

A colloquio con lo zio Argiuna Mazzotti • Gli inquietanti interrogativi che il caso solleva - La impotenza della giustizia 
Indenne la «testa del serpente» mentre già sono fuori dal carcere alcuni degli imputati - La Fondazione e i suoi scopi 

Cristina Mazzottt. un anno 
dopo. La memoria rimanda 
intatto Vorrai e di quella se
ra, primo settembre 75, quan
do. nella discarica di Gallia
te. venne ritrovato tutto ciò 
clic era n»'«s<" di lei, ragaz
za di diviotto unni. Le sequen
ze atroci: quella pala, alla lu
ce della fotoelettrica, clic a 
un tratto resta sollevuta sul 
cumulo di immondizie; quel
le parole soffocate: « A" una 
mano». « Scavate ancora». 
Nell'agghiacciante silenzio di 
quei momenti, la venta eia 
finalmente apparsa. L'epilogo 
di sessanta giorni di inutili 
ricerche era li sotto gli occhi 
di tutti: l'ostaggio ucciso un 
giorno prima del pagamento 
del riscatto, gettato nella ca
va immonda. 

Un miliardo e 50 milioni 
non erano vulsi a salvai le la 
vita: la tocc di Elias Mazzot
ti, ti padre ucciso dal dolo
re pochi mesi dopo, ci ritor
na in mente, tragicamente 
profetica « ...Mui come in que
sta occasione, l'uomo viene 
reificato, valutato come mer
ce e il denaro denuncia la 
propria astrattezza, non più 
associata a una attività, ma 
alla difesa di una vittima in
nocente, al senso della fami
glia, ai sentimenti ». 

A'o, ne l'orrore né la pie
tà possono bastare, nemme
no oggi, a un anno di di

stanza « Ci tengo che la gen 
te ricordi — dice Argiuna 
Muzzottt, zio di Cristina — 
Perchè Cristina, purtroppo. 
non e rimasta un caso iso
lato, molti altri sequestn so 
no venuti dopo il suo, anche 
se non finiti ni modo tan
to tragico ». 

Nelle pacate parole, c'è la 
amarezza. Sembrava che la 
commozione, la partecipazio
ne. la grande solidarietà po
polare suscitate al momento 
della trugedia. riuscissero a 
imporre ai poteri dello Sta
to una maggiore capacità di 
azione verso questo tipo di 
crimine. Tutto cut chi. ne e 
seguito, invece, e stato il pu
ro e semplice blocco dei ri
scatti. Ci vuole altro. Del re
sto. la stessa tragedia di Cri
stina sta lì a dimostrarlo. 
Nonostante la prontezza del
l'azione di polizia dopo la 
scoperta del cadavere e no
nostante la catena degli or-
resti. al processo, dopo un 
anno, non si e ancora arri
vati: la lentezza delle proce
dure ha mandato in libertà 
provvisoria, per scaduti ter
mini di carcerazione, un paio 
di favoreggiatori: lo stesso Se
bastiano Spadaro, la « voce » 
che ha ferocemente mantenu
to i contatti con noi per con
to dei banditi, ha potuto spa
rire nel nulla, nonostante fos
se stato individuato e addi

rittura fotografato. Senza pin
ture delle incongruenze dovu
te alla mancanza di unifica
zioni tia i vuri corpi di pò 
tizia, e a livello della stessu 
magistratura: basta dire che 
l'inchiesta ha cambiato ma
no ben tre volte». 

Riflessioni dolorose, ferite 
aperte che fanno male; nes
suno in questa famiglia co
raggiosa e civile ha trovato 
la rassegnazione. « Siamo sta
ti schiacciati, tutti quanti; 
nessuno dt noi è rimasto fuo
ri — mormora Mazzotti — 
abbiamo fatto una vita stra
na e tremenda, per mesi e 
mesi ». E di Cristina, al di 
là del ricordo e dello stra
zio, a loro non è rimasto nul
la, solo l'orologio, la cateni
na, i tre braccialetti rinvenu
ti nella cella mostruosa do
ve ha languito per un mese: 
solo quell'assurdo giornale 
con la data del 29 luglio e 
la sua firma, l'ultimo segna
le che lei era viva: nient'al-
tro, oltre quei miseri resti se
polti nella tomba di Eupi-
ho. 

Non si è riusciti a salvar
la ma, in seguito, neanche a 
fare qualcosa di decisivo per 
spezzare la « coso » orribile 
che l'ha uccisa. E le indagi
ni, dopo l'arresto della ban
da di esecutori e complici, so
no ferme, almeno all'apparen
za. La testa del serpente non 

Dopo uno giornata di calma seguita a lunghe trattative 

È ripresa la protesta 
alle «Nuove» di Torino 
La grave decisione d i ricorrere a forme di rivolta presa nella 
tarda serata — Gli estenuanti incontri delle autorità torinesi 

Nostro servizio 
TORINO. 2. 

Ancora tensione alle << Nuo
ve » di Tonno Nel tardo p:> 
mengs.o di ocui. a! termine 
dell'ora d'ir .a. alcuni dete
nuti — 15 o 20 — sono risa 
liti sui tetti del cir jere men 
tre sii altri .s: sono riliutati 
di entrare nelle celie. La si
tuazione. finora, e tranquilla 
r non sembra possa precipi
tare. Lo forzo di polizia sono 
in stato di allarme e alcune 
radiomobili i l i ' es terno del 
carcero sorvegliano l ' anda 
mento della nuova protest i . 

Il fatto che lo amminis t rv 
zioni locai: avessero onnun 
ciato di essersi fatte c i n e » 
di una sene di :n:z.atne nep 
pure d: '.oro oompetenzi 5° 
condo lì Ie»ee tper esempio 
f! reperimento delle strut ture 
edilizie d i ad bire ad alloe 
pio d: quanti potranno usu 
fruire del regime di sonv.I:-
berta» aveva permesso d: pre
sen t i re ai detenut: oh? da 
due ?:orr.: protestavano per 
la mancata riforma carce
raria alcune soluzioni di im
mediata real.zzazione. 

La .->.unzione sembrava 
così sbloreaia ver-o l'i'na di 
nette, dopo oro d: erav.s-
s:ma tensione sia interna 
che esterna al carcere Per 
t u t t i la s v a : i infatti s: 
erano al ternai , moment: in 
cu: sembrava oh? la media
zione portata avanti dagli 
esponenti politici e dalla pro-
fcÀSore.v.-a Cabr.ni. sesrretàr a 
naz-cnale della Lesa non vio
lenta per la difesa dei car
cerati. do\es-e avere es'to 
pcsitivo. ad a ' t n :n cui la 
situazione sembrava precip: 
tare prtr la intrans:«enza dei 
detenuti 

Verso le 23. inspie?ab.l-
ment? (o forse fin troppo 
logicimente a giudicare da 
un farne!iranto cemumeato 
munto orsi a' giornali e fir-
• i i t o da sedicenti colettivi 
«monomi e «miopi anarchi
ci) . da alcuni di coloro che 
stazionavano davanti all'in 
•Tesso principale sono par-
tlte pietre contro le forze di 
polizia cne da ore pres.dia-

i vano l'edifico e che dal po
meriggio erano in stato di 
allarme pronte a intervenire 
all'interno. 

A questo punto si paven
tava la minaccia che la pro
testa condotta m modo com
posto fino a questo momento 
<« a'I'interno de! carcero non 
vi sono stati danni se non 
di lievissima entità; non mi 
risulta che s a stato bruciato 
neppure un pag'.cnccio •>. ha 
rietto oggi il direttore» po
tesse a v r e una conclusione 
drammatica. Invece oncora 
una volta ha prova'so !a vo 
lontà comune d: risolvere »a 
vicenda in modo e.vile; le 
forze di polizia non sono 
s;ate fatte intervenir? se non 
con alcune car.cho contro i 
dimostranti estoni'. 

Verso lo 0.30 i detenuti 
hanno chiesto di parlare an
cora una volta con ;I diret
tore del carcere <«la '.oro 
preoccupazione principale era 
che non s. ejfettuassero azio
ni di rappresaglia, ed io li 
ho in oropos'.to ampiamente 
rassicurati •>>. poi la decisio
ne d. r.entraro nelle celle. 

« Vogt.o aare a t to ai m.e: 
uom.ni — ha detto durante 
la conferenza stampa d: quo 
sta mattina :'. co" Raffa. o 
mandante reg.ona'.c delle 
suard e carcerane — d os 
srrsi impegnati al limite delle 
loro possib.htà \ asz . incen
do che le stesse suardie au 
sp.cano un .mmediato ovv.o 
delle mdae.ni riguardanti : 
casi d: corruzione d e n u n c i t i 
d i i detenuti, n in modo che 
non tutti debbano perdere la 
propria dignità, por l'even
tuale presenza d: qualche d.-
sonesto «. 

E' questo de.la situazione 
interna del c a r e c e uno de 
gli argomenti D:Ù scottanti 
emersi in queste settimane 
i m i in reaità da tempo de
nunciati». Durante la confe
renza stampa di questa mat
tina è emersa l'enorme diffi
colta di andare a fondo: « Se 
non abbiamo denunce circo
stanziate — hanno detto ì 
magistrati Malfa e Zagrebol-
sky — non DOMMUIO proce
dere ». 

« I detenuti hanno detto at 
aiornalisti d. avere le prove 
delle loro affemiaz.oni. per
ciò facc.ano pervenire que
ste prove: la posta non è sot
toposta a nessuna censura ». 
ha aggiunto il direttore delle 
carceri. Po., m .-serata, l'im
provviso r.accendersi della 
protesta ha fatto nuovamente 
salire la tensione dentro e 
attorno alle '< Nuove ;\ 

Intanto cria dalle pross;me 
sett imane si dovrebbe dare 
attuazione ad alcun» de'le 
norme delia r.forma carcera-
r.a 

O^e: a Roma V.eìione e il 
s.ndaco di Tor.no compagno 
Ncvelh hanno incontrato il 
ministro Stammat. per richie
dere : finanziamenti per la 
costruzione do. nuovo car
cere 

Silvana Fazio 

Tentato 

sequestro 

di anziano 

commerciante 
CATANZARO. 2 

Un tentato sequestro — s* 
e venf.cato nel comune d. 
Grottena m provincia d. 
Reggio Calabria. 

Verso le 9 di stamani il 
commerc.ante Vincenzo Ca
lami. TI anni , si dirigeva con 
la propria auto a Manna di 
Gioiosa Jonica dove è tito
lare di un negozio di legna
mi. Improvvisamente eli si 
sono parati davanti con un* 
auto quat tro giovani che a-
vevano il viso coperto ed era
no armati di pistole e mi
tra. L'anziano commerciante 
ha incominciato a gridare re
sistendo al tentativo di se
questro Poi è sopraggiunto 
un automobilista e alla sua 

I vista i malviventi hanno mol-
, lato la preda II Calanti è 
' s tato r.«.o>.;rato in Ospedale. 

è stata toccata, nemmeno 
sfiorata. 

« .Se ci può essere una per
fezione m questo genere dì 
cose — ha scritto Moravia 
sulVassasstnio di Cristina — 
diciamo pure che ci troviamo 

• di fronte all'orrore perfetto ». 
! Perfetto, anche nel suo sigiti-
I ficaio emblematico. Il riscat-
| to è pagato, ma l'ostaggio è 
' ucciso; magistratura e polizia 
' sorvegliano, sanno, controlla-
j no. ma hanno le mani lega

te, sono nella completa un-
! potenza; infine, a delitto con-
l stimato, in galera ci vanno so-
I lo esecutori e manovali. Or-
! rendo ed esemplare, il caso 
j Mazzotti non può essere chiù-
| so cosi. A novembre (forse) 
' il processo verrà svolto; per 
I J5 dei 25 imputati la rcqui-
I sttoria parla di pene previ-
| ste fra i 25 anni e l'ergasto-
I lo: ma il vero senso di que

sta vicenda sta altrove, è più 
oscuro e tremendo. 

« Tutto fa pensare che non 
ci si trovi di fronte a fat-

\ ti isolati, ad aggregazioni ca-
j suali di delinquenti abituali o 
I occasionali, ma ad una vera 
i e propria organizzazione cri

minale », veniva sottolineato 
| nell'atto costitutivo della «Fon

dazione Cristina Mazzotti », 
creata due mesi dopo l'assas
sinio. L'K organizzazione na
scosta ». che non appare mai 
e non si sporca le mani, l'ha 
chiamata Argiuna Mazzotti. 
Ora aggiunge: « // grosso del 
denaro da noi pagato è sta
to probabilmente usato per 
acquisto di droga. Abbiamo 
di fronte organizzazioni dt li
vello internaztnale: è un af
fare tutt'altro che semplice, 
anche per la polizia; gli stes
si ambienti della malavita che 
abbiamo avvicinalo nel corso 
delle nostre lunghe, dispera
te ricerche, a un certo pun
to hanno preferito tirarsi in
dietro... ». 

Dove sono finiti i soldi? A 
parte t 118 milioni utilizza
ti dalla « bassa forza » lega
ta all'Angelini (uno dei carce
rieri di Cristina), non si sa 
niente del resto, 950 mtliont. 
Eppure è la pista del denaro 
che. attraverso il funzionario 
della Unione Banche Svizze
re Fausto Andina, e del suo 
>< socio n Libero Ballinan. ha 
permesso alla polizia italiana 
di mettere le mani sulla ban
da dei rapitori. « E questa 
rimane la pista fondamenta
le >\ dice Argiuna Mazzotti. 
Ma la pista del denaro si è 
fermata subito, non ha fatto 
un passo avanti. Questo è un 
mondo che al denaro si in
china u Non si può. non si 
hanno strumenti, le banche 
hanno segreti che sembrano 
invalicabili. E' proprio t/ue 
<to uno degli scopi — dice 
Mazzotti — per i quali è sor
ta la Fondazione: scoprire do 
te ra il denaro, dove finisce 
il "fatturato" ormai enorme 
dell'industria dei sequestri ». 

Ricompare lamarezza. "An
che qui, quando la Fondazio
ne e stata costituita, tutto 
sembrava facile, semplice. Ora 
a distanza di un anno, il bi
lancio non e positivo, il mo
vimento di partecipazione si 
e come spento >». 

Bisogna ricominciare; le t-
niztatire che la Fondazione 
si ripromette di lanciare nei 
prossimi mesi devono diven
tare un punto per ricomin
ciare. Le drammatiche doman
de sulla criminalità organi:-

i zata di oggi et riguardano tut
ti direttamente e così qurUc 

| «sulla criminalità organizza
ta a tutti i livelli verso 
ìa quale la nostra società 
sembra impotente: sul no
stro sistema sociale nolen-
to. lanciato con scarsi valo
ri di solidarietà umana ver
so fini di arricchimento in
dividuale. di successo indivi
duale, dt paura individuale. 
ossia sulle vere cause del di
lagare della criminalità m 1-
talir. ». 

Sono sempre le parole scrit
te nel documento della Fon
dazione. Bisogna saperle rac
cogliere: se non si vuole che 

I Cristina sia morta inutilmen
te, che resti solo un atroce 
caso di cronaca nera. 

Maria R. Calderoni 

Dal nostro inviato 
GROSSETO, 2. 

Franco Freda e Giovanni 
Ventura dovrebbero raggiun
gere nella giornata di lune
di. salvo improvvisi ripensa
menti. l'isola del Giglio. Que
sta in pratica la conclusione 
dell'incontro avvenuto stama
ne tra il prefetto dottor Al
varo Gomez, il sindaco del 
Giglio Girolamo Lubrani, 
(rientrato dalle ferie in In
ghilterra). il sindaco di Gros
seto Giovanni Finetti, il pre
sidente della Provincia avvo
cato Luciano Giorgio, 1 rap
presentanti del comitato pro
vinciale antifascista e del co
mitato d'agitazione dell'Isola 
del Giglio. La decisione è sta
ta accettata con responsabili
tà dai gigliesi ma anche con 
una certa amarezza. La pro
testa e l'indignazione della po
polazione dell'isola e di tutta 
la provincia di Grosseto ri
mane. Infatti si continuerà ad 
operare unitariamente per 
mutare la ordinanza emes
sa dalla Corte d'Appello di 
Catanzaro il 27 agosto scorso. 

L'amministrazione comuna
le del Giglio e il comitato di 
agitazione hanno dato assicu
razione al prefetto che faran
no il possibile perchè non si 
verifichi un nuovo blocco del 
porto. Responsabilmente gli 
abitanti del Giglio stanno de
cidendo. in queste ore, quale 
risposta dare alla venuta dei 
due neonazisti. Sembra che 
gli isolani siano concordi, nel 
momento in cui sarà dato per 
certo l'arrivo al Giglio dei 
due neofascisti imputati della 
strage di piazza Fontana, di 
ritirarsi nelle proprie abita
zioni e di chiudere negozi ed 
imposte. Saranno pertanto 
soltanto i 50 carabinieri ad
detti alla vigilanza che già 
sono giunti sull'isola, a rice
vere i neonazisti Freda e Ven
tura. 

Nel corso dell'incontro di 
questa mattina il prefetto 
aveva chiesto agli ammini
stratori del Giglio di collabo
rare per far eseguire l'ordi
nanza della magistratura ca
labrese. Questa collaborazio
ne è stata assicurata — ha 
detto il presidente della Pro
vincia a nome del comitato 
antifascista nel corso di un 
incontro con i giornalisti — 
dopo che da parte del prefet
to, del questore e del coman
dante del gruppo dei carabi
nieri erano state date garan
zie sufficienti sulla vigilanza 
e il controllo dei movimenti 
dei due neofascisti. I giglie
si da parte loro hanno deciso 
di a t tuare uno stret to control
lo attorno ai due per impedi
re che possano fuggire o pren
dere contatti con altri espo
nenti dell'eversione nera. 

Riteniamo — ha aggiunto il 
sindaco di Grosseto, compa
gno Finetti — che sia interes
se dei gigliesi. dei grosseta
ni e di tutto il paese che Pre
da e Ventura giungano sul 
banco degli imputati il 18 gen
naio prossimo, giorno in cui è 
s tato fissato il processo. Le 
autorità da parte loro hanno 
affermato che garantiranno 
servizi « più che sufficienti ». 
Al prefetto è stato comun
que fatto^Dresente ĉ he anco
ra una vc^"*e in a r t i c o l a r e 
con la seconda ordinanza 
emessa dalla corte di appello 
di Catanzaro, si era calpe
stata la volontà dei gigliesi. 

Ma perchè si parla di lune
di prossimo, quale giorno pro
babile per il trasferimento di 
Freda e Ventura al Giglio? 
«Abbiamo bisogno di tempo 
— si afferma negli ambienti 
della questura — per prepa
rare un piano adeguato per 
effettuare la traversata e de
vono essere risolti alcuni pro
blemi logistici ». Il più im
portante di questi è quello di . 
trovare due alloggi per Fre- , 
da e Ventura. Per ora il sin
daco Lubrani non sembra in 

grado di proporre alternative 
alla stanza reperita nei pres
si dei gabinetti pubblici. Non 
si esclude che si possa giun
gere alla requisizione di due 
camere in un albergo o di 
due appartamenti uno a Gi
glio Porto e l'altro al Castel
lo. I due neonazisti, come si 
sa, non intendono convivere. 
Altro problema da risolvere 
e quello del mezzo di tra
spo! to: il normale traghetto 
o la lancia dei carabinieri9 

Freda in particolare non sem
bri ben disposto a salire su 
di un mezzo militare, ma t-e 
gli verrà impasto non potrà 
rifiutarsi. 

In matt inata il prefetto ha 
ricevuto Giovanni Ventura 
che gli ha presentato un en
nesimo documento. Ventura 
ha ora un nuovo volto: si è 
infatti tagliato la folta barba. 
Franco Freda, invece ha cer
cato in tutti i modi di cam
biare albergo. Ha detto di non 

I ritenere sicuro l'hotel delle 
Nazioni a Principimi a Mare. 

I La presenza dei due neona-
! zisti continua comunque a su 
| scitare proteste. Questa sera 
I alle 18 si è svolta presso il 

cinema Eden una manifesta-
I zione indetta dal comitato an-
j tifasoista provinciale. Tutta 
| Grosseto è nmasta bloccata 
I I nego/i hanno tirato giù le 
i saracinesche e le fabbriche 
| si sono fermate. Alla sospen-
I sione delle attività orodur.ive 
| dalle 18 alle 18,30 hanno ade 
! rito oltre alla federa/ione sin-
I iLicMe Cgil. CI.-.1. Uil u:irho 
i i commercianti, gli artigiani 
| ed ì contadini. Alla manife-
| stazione era presente anche 
I una folta delegazione dell'I-
I sola del Giglio. Ha parlato 
I a nome di tutte le forze pò 
I litiche e sindacali presenti al-
| l 'interno del comitato antifa-
I scista il sindaco Finetti. 
1 Piero Benassai 

Nuova accusa al « brigatista /> genovese 

Per attentato Theodoli 
avviso di reato a Naria 

G E N O V A , 2 
Giuliano Naria, il jospeltalo « brigatista », ritenuto uno dei killers 

dell'eccidio di Genova, nel quale vennero uccisi il procuratore generale 
Francesco Coco e le sue guai die del corpo Saponara e Oejana, ha rice
vuto in carcere un nuovo avviso di reato.- si rileriscc alla sparatoria 
avvenuta a Roma il 21 aprile scorso, quando venne gravemente Icrito 
alla gamba il presidente dell'Unione petrolifera italiana. Giovanni Theo-
doli. I l Naria, in un recente colloquio con il suo difensore, avvocato 
Edoardo Arnaldi, pur mantenendosi nservatissimo, avrebbe esclamato, 
mostrando il nuovo avviso di reato: « M i accusano persino di questo; 
e pensare che io non sono mai stato a Roma ». 

Anche per quanto riguarda l'eccidio di Genova, il Naria ha rice
vuto soltanto un avviso di reato da parte della magistratura torinese 
incaricata dell'indagine. I l Naria e colpito da due mandati di cattura: 
uno del giudice istruttore genovese dottor Sotgiu, che lo accusa di 
aver rapito l'ingegnere dell'Ansaldo, Vincenzo Casabona; e un altro 
emesso dalla magistratura milanese per «partecipazione a bande armate». 

Renato C iuco o altri impu 
t a f n n v n t i a giudizio il 2t> 
giugno hcor.-v) da! oonv.gl.e 
ro istruttore di Milano Anto 
ino Amati, vorranno guidici 
L d'alia Corte d'A>-.:.se di To 
vmo per c o che concorno il 
io ito di paito.'ipa/ione a bui 
d.> a n n u e K' stata la S-vio 
ne 'ertalo della Corte d. C.i^ 
•saz:one. pie.->iedut,i dal dof 
Lii'gi Pisano Giunta, a .sta 
bilire di ' adegui lo ai giudici 
di Tonno il compito di giudi 
caro 1 « biigati.sti IUVM », ri 
solvendo un conflitto di coni 
potenzi sollevato dagli avvo
c a : Edoardo Di Giovanni. 
Edoaido Annid i . Giannino 
Oui-o. Co:rado Costa e Pao 
lo Ro.-ati 

11 coni luto vonnt' denun 
c a i o n 1G ma i/o scordo, pi . 
mi che oviei legali venissero 
ìuui.viti dai «brigatisti». La 
Cassazione h i n tenute fon-
d i t e lo argomont i / 'om dog'i 
avvocati o ha discosto {-he 
tutti ^li att i in possesso del 
giudico di Milano to per me 
glio diro, quelli — che sono In 
parte più grassa del proces 
so — ohe riguardano il rea
to d: partecipa/ione a bande 
armate) siano inviati al tri 
bunale di Tonno. A Milano. 
dunque, dovrebbero rimanere 
lo parti che riguardano sin 
goh episodi criminosi, asse
gnati a questo o quell'impu
tato e tutta la parte che ri
guarda ì GAP. 

La prima prevedib'le conse 
giienza di questa ordinanza 
della Cassazione e che il pro
cesso. sospeso a Tornio alla 
fine del mese di maggio o 
rinviato al Iti settembre, dif-
iicilmente potrà riprendere 
"alla data fissata. La sola no
tifica delle citazioni richiede 
ra tempo. E' probabile, qum 
di, che il pubblico dibattimen
to venga ulteriormente rin
viato di alcuni mesi. 

Dai CC 

Catturato 
a Napoli 
uno de^li 

evasi 
da! carcere 

di Lecce 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 2 

K' stato ari optato all 'albi 
d: oggi uno dei dotr«uni èva 
M il 20 agosto dal circe io di 
Lecco, tra : quali «Giazin 
noddu *> Mov.na. due «nanp1 

sti» e imo dei cap. del'a 
M Anonima Soque-itn >> Si 
chiama Sal ia to io Citcnotta. 
e un oa'ane-.e di 2ti anni che 
n.i DOCK meno di otto anni 
a\ roobe f.o,to di -contare la 
i in condanna por i . ipna . 

I-I" --tato lorpro-io voi so lo 
ti W .n ca-a dei genitori d 
un -no o\ collega di dotenzm 
'io. : oon.u.M Anton.o Picco! > 
e All'eli et'.i ToiTacnano. cn 
trami» d. 17 anni , la T e r n e 
«•iati" li i nunuTO-.. precedei 
ti pvial : 

Lo indagini <Vi earabinioi 
hanno ii\uto un doppio pun 
to d: par ton/a : CÌA una pano 
il rappoito ohe tonino fi 
avo\a leci to Cucino: 'a a I'II.I 
napoletana, o dall'alt ìa l'ani 
ci/ia col primogenito dc\ p>«-
colo. Antonio, conoseuto ne! 
carcero d. I-ernia. Dopo !« 
borioso indagai: si è arrivati 
a locali/zaie alla Calata S 
Mattia 33. nella popolare zo 
na dei «quartieri)», un ap 
partaniento al quarto piano 
dove si ora sicuramente r. 
fugiato l'evaso. 

All'alba, dopo aver circoli 
dato la zona, i oaiabini«*:: 
hanno fatto irruzione nella 
casa dalla porta d'ingresso o 
dal terrazzo. Cuemotta ha 
tentato la fuga lanciandosi 
at traverso un finestrono, ma 
non aveva ormai più scam 
pò. E' stato arrostato insieme 
ai Piccolo, accusati di favo 
reggiamoli*o. L'arre-to di Cu 
cinotta dà nuovo credito ali» 
ipotosi che anche altri dog! 
evasi da Lecco si trovino n<'' 
Napoletano, non o-clu-o lo 
ste->so Mes.na. 

S. C. 

Da tre killer alla presenza di centinaia di persone 

DUE FRATELLI UCCISI A PALERMO 
IN UN BOX DEI MERCATI GENERALI 

Un delitto di stampo mafioso - Un altro fratello era stato assassinato alla fine di luglio - I l delitto 
venne messo in relazione al rapimento Mandala • Battaglia per controllare le cosche di Monreale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2 

La sanguinosa lotta tra le 
cosche di Monreale per 1' 
accaparramento del potere 
mafioso dell'intera zona ha 
fatto al t re due wttime .All' 
alba di stamatt ina sono stati 
uccisi a colpi di ««38» e di 
lupara due fratelli. L'« ese
cuzione » e avvenuta poco do
po le 5 a! mercato orto
frutticolo davanti a centinaia 
di persone: camionisti, com
mercianti, grossisti, impiega
ti delte varie ditte 

Sotto il piombo di tre kil
lers incappucciati sono caduti 
1 fratelli Salvatore e Filippo 
Ganci rispettivamente di fO 
e 56 anni . Stavano comin
ciando a far uscire le cas
sette dal loro stand. Titolare 
del negozio è un fratello del
le vittime: Vincenzo di 52 
anni. Quest'ultimo e sfuggito 
alla morte per puro caso. 
si è allontanato un momento 
forse per posteggiare meglio 
la macchina oppure perché 
aveva dimenticato in auto il 
borsello. Fat to sta che quando 
e tornato davanti al nego
zio ha trovato i corpi mas
sacrati dei .-uoi fratelli a po
chi metri di distanza l'uno 
dall'altro Gli investigatori 50 

no certi che la «condanna 
a morto» cm stata decretata 
anche per Vincenzo, come pu 
ro per il quinto dei fratelli, 
Stefano. Elio Ganci, che fa
ceva il gioielliere, era già 
stato eliminato a Monreale 
il 29 luglio scorso nei pres
si della caserma dei Cara
binieri e qualche giorno dopo 
essere stato « contat tato » da 
un ufficiale dell'Arma impe
gnato nelle indagini per il 
sequestro delia signora Man
dala. 

I killers sono entrati sta
mattina al mercato ortofrut
ticolo mischiandosi con tutti 
gli operatori che iniziavano 
li loro giornata di lavoro. 
L'esecuzione è s ta ta fulmi
nea: un lavoro da professio
nisti. Si sono appostati nei 
pressi dello stand dei Gan
ci. il primo a cadere sotto 
la micidiale scarica di piom
bo è Salvatore. Mentre si 
chin-i per prendere una cas
e t t a d'uva, duo o tre colot 
di pistola lo raggiungono al
la testa. Filippo che era en
trato in un magazzino vicino, 
sentendo 'e detonazioni corre 
verso il fratello Ma si trova 
subito tre lupare p iant i le al
lo stom-ìco. 1 k:!lt-rs aprono 
il fuoco contemporaneamente 
e Filippo Ganci fa 'in .-alto 

all 'indietro di un paio di me
tri. Cade fulminato. Ma non 
basta: uno degli ass^s-Miii gli 
punta la « 38 j> sulla testa e 
fa partire un altro colpo. 

Compiuto il massacro i kil
lers scappano sempre coi 
volto incappucciato — e gua
dagnano a piedi l'uscita dei 
Mercati generali. Presumibil
mente li ha prelevati un com
plice che li aspettava a bor
do di un'auto con il motore 
acceso. Di loro non c'è p.ù 
traccia, né gli investigatori 
hanno potuto contare su te
stimonianze di gente che era 
sul posto per potere avviare 
le indagini su indizi o parti
colari più precisi di quell: 
che può fornire una rico.itru 
zione dei fatti compiut i « a 
freddo » 

Non c o dubbio tuttavia che 
i fratelli Ganci sono le ul
time vittime della sanguino
sa battaglia in corso tra le 
cosche mafiose di Monreale 
Il movente di questi delitti 
andrebbe ricercato nel seque
stro d: Graziel.a Mandala 
Quartuccio, rapita il 20 lu
glio scordo 0 rilasciata nove 
giorni dopo. I rapitori avreb
bero chiesto il riscatto di un 
miliardo, pero alla fine non 
sarebbe s ta ta p a t i t a neppi rc 
una lira, anzi t banditi e: 

avrebbero addirit tura rime.-.-) 
la camicia da notte che a 
\evano comprato per la Man
dala durante la prigionia. I 
nol»re all'indomani del nla 
scio della donna, una pattu 
glia della Polizia trovò, sulla 
Circonvallazione, dentro un 
sacco della nett027,i urbana 
il cadavere di Francesco Ren 
da. «(manovale» della mala
vita palermitana con colle.M-
menti evidenti con la maf-i 
di Monreale. Il delitto Flou 
da. in un certo sen.-o. O:M 
stato preannunciato la seta 
prima con una telefonata 0 
non ima al quotidiano *« L'Ora > 
ed 1 rapporti co! caso Man 
dal* sono stati sotto ' incit i 
dall 'anonimo interlocutore-
«Alla Circonvallazione c'è u:i 
pacco, vi può interessare: an 
che por il caso Mandala > 

Successivamente gli invest.-
uatorl dol'a Mobi'e arrivarono 
ad ipotizzare anche che .1 
Renda fosse stato il n /uar-
diano» della signora Manda 
là. Di conseguenza si può 
presumere che la donna — — 
ricordiamo che era s ta ta r.. 
pita a San Martino dello Sci 
le. località a 4 chilometri da 
Monreale — .va stata hlv 
rata con un colpo di mai") 

V. V . 

1 

Lo sapevate che •••? 

Lo sapevate che la 127 si guida con eccezionale facilità 
anche nelle situazioni più difficili (strada bagnata, con neve o 
con ghiaccio)? 

Per questo è tanto apprezzata in quei paesi nordici dove 
la neve e il ghiaccio rappresentano un grosso problema della 
circolazione: nel 1975 la 127 è stata infatti il modello Fiat più 
venduto in Finlandia, Danimarca, Svezia e Norvegia. 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa Fi I A T 
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